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RASSEGNA WEB LA RIBOT – DISTINGUISHED ANYWAYS 

 

https://www.agrweb.it/cultura/tramonto‐al‐gianicolo‐con‐la‐straordinaria‐danzatrice‐
spagnola‐la‐ribot‐in‐distinguished‐anyways‐2021_25458  

https://www.agronline.it/cultura/tramonto‐al‐gianicolo‐con‐la‐straordinaria‐danzatrice‐
spagnola‐la‐ribot‐in‐distinguished‐anyways‐2021_25458  

https://zero.eu/it/eventi/221741‐la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021,roma/  

https://cabette.com/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021/  

https://www.ildogville.it/2021/06/12/distinguished‐anyways‐2021‐si‐danza‐con‐la‐ribot‐a‐
roma/  

https://www.danzaedanza.com/it/news/la‐ribot‐a‐roma.html  

https://giornaledelladanza.com/per‐la‐prima‐volta‐a‐roma‐la‐ribot‐il‐leone‐doro‐alla‐
biennale‐danza/  

https://www.campadidanza.it/a‐roma‐la‐ribot‐artista‐transdisciplinare‐con‐attitudine‐al‐
punk.html  

https://www.virgilio.it/italia/roma/eventi/per‐la‐prima‐volta‐a‐roma‐la‐danzatrice‐la‐
ribot‐performance‐site‐specific‐alla‐luce‐del‐tramonto_7958859_6  

https://turismoroma.it/it/eventi/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021  

https://www.ezrome.it/eventi‐a‐roma/spettacoli‐teatrali‐roma/15040‐la‐ribot‐a‐roma‐alla‐
real‐academia‐de‐espana  

https://www.unfoldingroma.com/eventi‐in‐citta/15118/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐
2021/ 

https://2night.it/fab39d‐/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021.html 

https://www.unospitearoma.it/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021/  

https://www6367.wordpress.com/2021/06/15/danza‐rapida‐come‐la‐rabbia‐libera‐come‐il‐
pensiero‐la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021‐il‐solstizio‐destate‐alla‐real‐academia‐de‐
espana‐en‐roma‐19‐21‐giugno‐2021/  

https://it.geosnews.com/p/it/lazio/rm/roma/la‐ribot‐distinguished‐anyways‐2021_34315832  

http://www.060608.it/it/eventi‐e‐spettacoli/danza  
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A Roma La Ribot, artista transdisciplinare con
attitudine al punk
Di Redazione - 11 Giugno 2021



30/05/2022 16:03 A Roma La Ribot, artista transdisciplinare con attitudine al punk
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ROMA – Un corpo che gioca con la luce del tramonto sul Gianicolo per portarci dritti a uno

dei momenti “magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una performance che dialoga con
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l’architettura, la storia e perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real

Academia de España, nell’ex monastero di San Pietro in Montorio.

Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020

Arriva per la prima volta nella Capitale la danzatrice, coreografa e artista visiva La Ribot,

Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020. Artista transdisciplinare con l’attitudine punk e il gusto

per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno Distinguished Anyways 2021, una

nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas distinguidas, ciclo di azioni

sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in continua evoluzione. La performance, a ingresso

gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e verrà eseguita nel

pieno rispetto della normativa anti-covid vigente.

Coreografia site-specific: Distinguished Anyways

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot

ha ideato – per la prima volta nella sua carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia –

queste nuove piezas in dialogo con un luogo specifico, con le sue linee architettoniche e

con le stratificazioni della Storia che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del

Sole che lo illuminano: come gli antichi obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e

alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni de La Ribot giocano infatti con le dinamiche

astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà proprio la posizione concreta del

sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile spostamento a creare la drammaturgia,

trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai limiti imposti,

facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.

A volerla nella Capitale la Real Academia de España

Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli,

latinoamericani e italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le

meraviglie che in essa si conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti artistici che i

loro sguardi. Gli studi, i chiostri, i giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro

disegnato da Donato Bramante sono stati testimoni della vita di moltissimi artisti. Con

Distinguished Anyways La Ribot si unisce a questa lunga e feconda linea di artisti che hanno

trovato a Roma una fonte di ispirazione per le loro creazioni.

Prenotazioni

prenotazioni@accademiaspagna.org

Info





14

30/05/2022 16:07 LA RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS 2021 19-21 giugno

https://www.unfoldingroma.com/categoria/15118/la-ribot-distinguished-anyways-2021/ 1/3



(https://www.facebook.com/

Magazine-

agenzia-

di-

stampa-

servizi-

editoriali-

114687107796520)



(https://twitter.com/)



(https://plus.go



(https://w



(/)

LA RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS 2021

 HOME (/)

>

EVENTI IN CITTÀ (/CATEGORIA/EVENTI-IN-CITTA/)

>

EVENTI (/CATEGORIA/EVENTI-IN-CITTA/SOTTOCATEGORIA/EVENTI/)

>

LA RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS 2021 (/EVENTI-IN-CITTA/15118/LA-RIBOT-DISTINGUISHED-ANYWAYS-2021/)

 s t a m p a  a r t i c o l o  S c a r i c a  p d f

Un corpo che gioca con la luce del tramonto sul Gianicolo per portarci dritti a uno dei momenti “magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una

performance che dialoga con l’architettura, la storia e perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real Academia de España, nell’ex

monastero di San Pietro in Montorio. Arriva per la prima volta nella Capitale la danzatrice, coreografa e artista visiva La Ribot, Leone d’Oro alla

Biennale Danza 2020. Artista transdisciplinare con l’attitudine punk e il gusto per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno Distinguished

Anyways 2021 una nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas distinguidas ciclo di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in

LA RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS 2021
Una performance site specific alla luce del tramonto,nello splendido scenario della REAL
ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA

(https://www.facebook.com/sharer.php?u=https://www.unfoldingroma.com/eventi-in-citta/15118/la-ribot-distinguished-anyways-2021/)

1 1 /06 /2021  EMANUELE GAMBINO

CATEGORIE : EVENTI  IN CIT TÀ ,  ( /CATEGORIA /EVENTI- IN- CIT TA / ) EVENTI  ( /CATEGORIA /EVENTI- IN- CIT TA /SOT TOCATEGORIA /EVENTI / )

  

Ce site utilise des cookies pour améliorer l'expérience de navigation et fournir des fonctionnalités supplémentaires. En savoir plus
Autoriser les cookies

Roma Unfolding 11.06.21
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© Riproduzione riservata

 TAG :

LA RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA DISTINGUISHED ANYWAYS REAL ACADEMIA DE ESPAÑA

EVENTI IN CITTÀ (/CATEGORIA/EVENTI-IN-CITTA/) COSTUME & SOCIETÀ (/CATEGORIA/EVENTI-IN-CITTA/SOTTOCATEGORIA/COSTUME-E-SOCIETA/)

EVENTI (/CATEGORIA/EVENTI-IN-CITTA/SOTTOCATEGORIA/EVENTI/)

Anyways 2021, una nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas distinguidas, ciclo di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in

continua evoluzione. La performance, a ingresso gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e verrà eseguita nel pieno

rispetto della normativa anti-covid vigente.Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot ha ideato

– per la prima volta nella sua carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia – queste nuove piezas in dialogo con un luogo specifico, con le sue

linee architettoniche e con le stratificazioni della Storia che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del Sole che lo illuminano: come gli

antichi obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni de La Ribot giocano infatti con le

dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà proprio la posizione concreta del sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile

spostamento a creare la drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai limiti imposti, facendo intravedere,

grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.

Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli, latinoamericani e italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a

Roma per imparare e far sì che le meraviglie che in essa si conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti art istici che i loro sguardi. Gli

studi, i chiostri, i giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro disegnato da Donato Bramante sono stati testimoni della vita di moltissimi

artisti. Con Distinguished Anyways La Ribot si unisce a questa lunga e feconda linea di artisti che hanno trovato a Roma una fonte di ispirazione per le

loro creazioni.

Prenotazioni

prenotazioni@accademiaspagna.org
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PARKER Il Nuovo Talento Della Full Heads Records (/index.php?p=text&cmd=details&id=15117)


Prossimo Art icolo 

BRUSCO ESCE OGGI SULLE PIATTAFORME DIGITALI “MAPPAMONDO” (/index.php?p=text&cmd=details&id=15119)


Emanuele Gambino (/autore/70-det)
A u t o r e
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Per la prima volta a Roma La Ribot, il Leone d’Oro alla Biennale Danza

 11 Giugno 2021   Attualità, News, Ticker   121 Views

Un corpo che gioca con la luce del tramonto sul Gianicolo per portarci dritti a uno dei momenti

“magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una performance che dialoga con l’architettura, la storia e

perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real Academia de España, nell’ex monastero di

San Pietro in Montorio. Arriva per la prima volta nella Capitale la danzatrice, coreografa e artista visiva

La Ribot, Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020. Artista transdisciplinare con l’attitudine punk e il gusto

per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno Distinguished Anyways 2021, una nuova

creazione site specific che rientra nel celebre Piezas distinguidas, ciclo di azioni sceniche iniziato nel

1993 e ancora oggi in continua evoluzione. La performance, a ingresso gratuito su prenotazione fino a

esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e verrà eseguita nel pieno rispetto della normativa anti-covid

vigente.

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot ha ideato –

per la prima volta nella sua carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia – queste nuove piezas in

dialogo con un luogo specifico, con le sue linee architettoniche e con le stratificazioni della Storia

che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del Sole che lo illuminano: come gli antichi

obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni

de La Ribot giocano infatti con le dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà

proprio la posizione concreta del sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile spostamento a creare la

drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai limiti imposti,

facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.

Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli, latinoamericani e

italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le meraviglie che in essa si


Utilizzando il sito, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra. E maggiori informazioni AccettoAccetto

Giornale della danza 11.06.21
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ildogville.it
Notizie di Recitazione

DANZA PROGETTI/FESTIVAL/EVENTI TEATRO

Distinguished Anyways 2021. Si danza
con La Ribot a Roma
Di ildogville.it

  GIU 12, 2021    Distinguished Anyways 2021, Gianicolo, La Ribot, Piezas distinguidas, Real Academia de

España, Roma

Reading Time: 2 minutes
Distinguished Anyways 2021. Un corpo che gioca con la luce del tramonto sul Gianicolo per portarci

dritti a uno dei momenti “magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una performance che dialoga con
l’architettura, la storia e perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real Academia de
España, nell’ex monastero di San Pietro in Montorio. Arriva per la prima volta nella Capitale la

danzatrice, coreografa e artista visiva La Ribot, Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020. Artista

transdisciplinare con l’attitudine punk e il gusto per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno
Distinguished Anyways 2021, una nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas
distinguidas, ciclo di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in continua evoluzione. La

performance, a ingresso gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e verrà

eseguita nel pieno rispetto della normativa anti-covid vigente.

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot ha ideato

– per la prima volta nella sua carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia – queste nuove piezas in
dialogo con un luogo specifico, con le sue linee architettoniche e con le stratificazioni della Storia
che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del Sole che lo illuminano: come gli antichi

obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni

de La Ribot giocano infatti con le dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà

Giugno 2021
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proprio la posizione concreta del sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile spostamento a creare la

drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai limiti imposti,
facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.

Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli, latinoamericani e

italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le meraviglie che in essa si

conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti artistici che i loro sguardi. Gli studi, i chiostri, i

giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro disegnato da Donato Bramante sono stati

testimoni della vita di moltissimi artisti. Con Distinguished Anyways La Ribot si unisce a questa lunga e

feconda linea di artisti che hanno trovato a Roma una fonte di ispirazione per le loro creazioni.

Presentazione

https://www.accademiaspagna.org

https://www.facebook.com/Academia.de.Espana.en.Roma

www.ildogville.it
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DANZA – Rapida come la rabbia, libera come il
pensiero. LA RIBOT / DISTINGUISHED
ANYWAYS 2021. Il Solstizio d’Estate alla REAL
ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA 19-21
Giugno 2021.
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LA RIBOT / DISTINGUISHED ANYWAYS 2021 / REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA
/ San Pietro in Montorio 19-21 Giugno 2021 ingresso gratuito su prenotazione fino a
esaurimento posti prenotazioni@accademiaspagna.org. Photo ©BAK Gregory Batardon
Courtesy of Ufficio Stampa GDG Press @Academia.de.Espana.en.Roma.

Comunque distinguersi, interpretare e sputare
ogni rabbia rapidamente, la libertà di pensiero
sempre al centro di ogni rappresentazione artistica
e movimento coreografico. La Ribot Leone d’Oro
alla Biennale Danza di Venezia 2020 sarà per la
prima volta in Italia rigenerando e
ricontestualizzando il suo percorso Piezas
Distinguidas iniziato nel 1993 con la nuova
creazione Distinguished Anyways. La Danza e
l’arte multidisciplinare come strumento
d’indagine, di denuncia e parità sociale, alla Real
Academia De España En Roma nel Tempietto di
San Pietro in Montorio, alla luce del tramonto, la
natura e i suoi cambiamenti, La Ribot e il solstizio
d’estate della danza e dell’arte visiva
contemporanea. (m.g.)

LA RIBOT / DISTINGUISHED ANYWAYS 2021 / REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA
/ San Pietro in Montorio 19-21 Giugno 2021 ingresso gratuito su prenotazione fino a
esaurimento posti prenotazioni@accademiaspagna.org. Photo ©BAK Gregory Batardon
Courtesy of Ufficio Stampa GDG Press @Academia.de.Espana.en.Roma.
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il LEONE D’ORO alla BIENNALE DANZA
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LA RIBOT 
DISTINGUISHED ANYWAYS 2021

Una performance site specific alla luce del tramonto, 
nello splendido scenario della REAL ACADEMIA DE ESPAÑA EN ROMA

19-21 giugno ingresso gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti 
prenotazioni@accademiaspagna.org

Un corpo che gioca con la luce del tramonto
sul Gianicolo per portarci dritti a uno dei
momenti “magici” dell’anno, il solstizio
d’estate. Una performance che dialoga con
l’architettura, la storia e perfino l’astronomia
in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real
Academia de España, nell’ex monastero di
San Pietro in Montorio. Arriva per la prima
volta nella Capitale la danzatrice, coreografa
e artista visiva La Ribot, Leone d’Oro alla
Biennale Danza 2020. Artista
transdisciplinare con l’attitudine punk e il
gusto per la provocazione, La Ribot presenta
dal 19 al 21 giugno Distinguished Anyways
2021, una nuova creazione site specific che
rientra nel celebre Piezas distinguidas, ciclo
di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora
oggi in continua evoluzione. La performance,
a ingresso gratuito su prenotazione fino a
esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e
verrà eseguita nel pieno rispetto della
normativa anti-covid vigente.

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con
alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La
Ribot ha ideato – per la prima volta nella sua
carriera e in risposta all’invito rivolto
dall’Accademia – queste nuove piezas in dialogo con un luogo specifico, con le sue linee
architettoniche e con le stratificazioni della Storia che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i
movimenti del Sole che lo illuminano: come gli antichi obelischi presenti in tutta la città, come
il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni de La Ribot giocano infatti con
le dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà proprio la posizione
concreta del sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile spostamento a creare la
drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai limiti
imposti, facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.

Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli,
latinoamericani e italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le
meraviglie che in essa si conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti artistici che
i loro sguardi. Gli studi, i chiostri, i giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro
disegnato da Donato Bramante sono stati testimoni della vita di moltissimi artisti. Con
Distinguished Anyways La Ribot si unisce a questa lunga e feconda linea di artisti che hanno
trovato a Roma una fonte di ispirazione per le loro creazioni.
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Per la prima volta a Roma il Leone
D’Oro alla BIENNALE DANZA LA
RIBOT DISTINGUISHED ANYWAYS
2021

Una performance site specific alla luce
del tramonto, nello splendido scenario
della REAL ACADEMIA DE ESPAÑA
EN ROMA 
19-21 giugno
ingresso gratuito su prenotazione fino
a esaurimento posti

Un corpo che gioca con la luce del
tramonto sul Gianicolo per portarci dritti a uno dei momenti “magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una performance che dialoga con
l’architettura, la storia e perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real Academia de España, nell’ex monastero di San
Pietro in Montorio.

Arriva per la prima volta nella Capitale la danzatrice, coreografa e artista visiva La Ribot, Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020. Artista
transdisciplinare con l’attitudine punk e il gusto per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno Distinguished Anyways 2021,
una nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas distinguidas, ciclo di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in
continua evoluzione. La performance, a ingresso gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti, si svolgerà al tramonto e verrà
eseguita nel pieno rispetto della normativa anti-covid vigente.

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot ha ideato – per la prima volta nella sua
carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia – queste nuove piezas in dialogo con un luogo specifico, con le sue linee
architettoniche e con le stratificazioni della Storia che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del Sole che lo illuminano: come gli
antichi obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove creazioni de La Ribot giocano infatti
con le dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e dell’alba. E sarà proprio la posizione concreta del sole nel cielo e il suo
apparente ma implacabile spostamento a creare la drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai segni e dai
limiti imposti, facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.
Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli, latinoamericani e italiani che, anno dopo anno,
sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le meraviglie che in essa si conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti
artistici che i loro sguardi. Gli studi, i chiostri, i giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro disegnato da Donato Bramante
sono stati testimoni della vita di moltissimi artisti. Con Distinguished Anyways La Ribot si unisce a questa lunga e feconda linea di artisti
che hanno trovato a Roma una fonte di ispirazione per le loro creazioni.
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Per la prima volta a Roma il Leone d’oro alla Biennale danza La Ribot presenta una
performance site specific alla luce del tramonto, nello splendido scenario della Real
Academia de España en Roma. Un momento magico che unisce danza e linee
architettoniche

Di E. B.: Redazione AGR :: 15 giugno 2021 10:21

MENU HOME REDAZIONE PUBBLICITÀ

Utilizziamo i cookie per abilitare e migliorare le funzionalita' del sito web, servire contenuti
per voi piu' pertinenti, ed integrare i social media. E' possibile rivedere la nostra privacy

policy cliccando qui e la nostra cookie policy cliccando qui. Se chiudi questo avviso,
acconsenti all'utilizzo dei cookie. Per modificare le impostazioni dei cookies clicca qui

X

30/05/2022 15:56 Tramonto al Gianicolo con la straordinaria danzatrice spagnola La Ribot in Distinguished Anyways 2021 | Cultura AGR

https://www.agrweb.it/cultura/tramonto-al-gianicolo-con-la-straordinaria-danzatrice- spagnola-la-ribot-in-distinguished-anyways-2021_25458 2/8

La Ribot danzatrice spagnola

MENU HOME REDAZIONE PUBBLICITÀ

Utilizziamo i cookie per abilitare e migliorare le funzionalita' del sito web, servire contenuti
per voi piu' pertinenti, ed integrare i social media. E' possibile rivedere la nostra privacy

policy cliccando qui e la nostra cookie policy cliccando qui. Se chiudi questo avviso,
acconsenti all'utilizzo dei cookie. Per modificare le impostazioni dei cookies clicca qui

X

Cultura AGR 15.06.21



24

30/05/2022 15:56 Tramonto al Gianicolo con la straordinaria danzatrice spagnola La Ribot in Distinguished Anyways 2021 | Cultura AGR

https://www.agrweb.it/cultura/tramonto-al-gianicolo-con-la-straordinaria-danzatrice- spagnola-la-ribot-in-distinguished-anyways-2021_25458 3/8

(AGR) Un corpo che gioca con la luce del tramonto sul Gianicolo per portarci dritti a uno dei momenti
“magici” dell’anno, il solstizio d’estate. Una performance che dialoga con l’architettura, la storia e
perfino l’astronomia in uno dei luoghi più belli di Roma, la Real Academia de España, nell’ex
monastero di San Pietro in Montorio. Arriva per la prima volta nella Capitale la danzatrice, coreografa
e artista visiva La Ribot, Leone d’Oro alla Biennale Danza 2020. Artista transdisciplinare con
l’attitudine punk e il gusto per la provocazione, La Ribot presenta dal 19 al 21 giugno
Distinguished Anyways 2021, una nuova creazione site specific che rientra nel celebre Piezas
distinguidas, ciclo di azioni sceniche iniziato nel 1993 e ancora oggi in continua evoluzione.
La performance, a ingresso gratuito su prenotazione fino a esaurimento posti, si svolgerà al
tramonto e verrà eseguita nel pieno rispetto della normativa anti-covid vigente.

Spagnola di nascita, svizzera d’adozione e con alle spalle alcuni anni trascorsi a Londra, La Ribot ha
ideato – per la prima volta nella sua carriera e in risposta all’invito rivolto dall’Accademia – queste
nuove piezas in dialogo con un luogo specifico, con le sue linee architettoniche e con le stratificazioni
della Storia che lo attraversano. Ma, soprattutto, con i movimenti del Sole che lo illuminano: come gli
antichi obelischi presenti in tutta la città, come il Pantheon e alcune delle opere di Borromini, le nuove
creazioni de La Ribot giocano infatti con le dinamiche astronomiche e con i cicli del tramonto e
dell’alba. E sarà proprio la posizione concreta del sole nel cielo e il suo apparente ma implacabile
spostamento a creare la drammaturgia, trasformando i colori in pure ombre, liberando i corpi dai
segni e dai limiti imposti, facendo intravedere, grazie all’incedere della notte, la possibilità dell’altro.
Fondata nel 1873, la Real Academia de España ha accolto un’infinità di artisti spagnoli,
latinoamericani e italiani che, anno dopo anno, sono arrivati a Roma per imparare e far sì che le
meraviglie che in essa si conservano trasformassero e fecondassero sia i loro progetti artistici che i
loro sguardi. Gli studi, i chiostri, i giardini, le due torri e il magnifico tempietto di San Pietro disegnato
da Donato Bramante sono stati testimoni della vita di moltissimi artisti. Con Distinguished Anyways
La Ribot si unisce a questa lunga e feconda linea di artisti che hanno trovato a Roma una fonte di
ispirazione per le loro creazioni.
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DANSE

"Please, Please, Please" Deux danseuses et un auteur… pour
une fable chorégraphiée aux vertus insoupçonnées
Réunir sur un même plateau (de danse ? de théâtre ?) deux chorégraphes danseuses connues pour leur
liberté artistique sans frontières - La Ribot et Mathilde Monnier - et un auteur metteur en scène au talent
protéiforme - Tiago Rodrigues, futur directeur du Festival IN d'Avignon 2023 - ne pouvait manquer d'attiser
notre intérêt tant leur engagement est au-dessus de tout soupçon. Quant au résultat… il nous a séduits -
"sur pièces".
 
 

D' emblée, les yeux sont captés par la scénographie qui questionne
bien au-delà du rationnel et nous immerge dans un univers sans attaches
propre à cristalliser tout le monde que nous portons en nous. Un monde fait
de beautés intranquilles que côtoient des questionnements plus sombres
liés à l'à-venir. D'abord, l'énigme présentée par ce démesuré serpent
grillagé, hantant l'autre scène, comme la trace mnésique d'un monstre du
Loch Ness susceptible autant de faire rêver que d'engloutir. Ensuite, ces
deux créatures rampant au sol en se désarticulant, de la tête aux pieds,
moulées dans des combinaisons aux couleurs électriques les propulsant
dans une fiction du type "2021 L'Odyssée de la planète Terre", de qui sont-
elles le nom ? 
 
Tous les ingrédients d'une fabuleuse immersion dans l'avant monde de
l'après sont là réunis ; si on leur ajoute une musique entêtante empruntant
entre autres à Béla Bartók de nombreux extraits et un texte sorti tout droit de
l'imaginaire solaire de son auteur, on pressent avec envie la nature de la
cérémonie hors normes à laquelle nous allons être conviés…

 
Avant que le langage ne leur soit donné pour articuler une pensée aux
allures prophétiques - n'évitant aucunement les saillies sibyllines, à l'instar
de celles rendues naguère par la Pythie tirant son nom de Python, un autre
serpent légendaire… -, ce sont leur corps qui vont "parler". De soubresauts
en soubresauts, de contorsions en contorsions, d'élans en élans, ces corps
rampent, (s')explorent, avancent, reculent, vibrent sur le tempo de
percussions qui les électrisent de part en part. Corps "transfigurés" par
l'emballement des allegros, luttes des temps farouches pour s'extraire des
limbes d'une humanité en cours de création. 
 
Aura lieu la rencontre émouvante de ces deux créatures "se découvrant" (au
propre comme au figuré, se dépouillant de leur cagoule) afin de faire
interpénétrer leurs histoires. L'une livrera celle de cette serveuse
d'Hiroshima extrayant un Château Margot 1928 d'une cave… au moment
précis où une explosion assourdissante anéantissait tout alentour. L'autre
confiera une plage de l'Atlantique… et la contemplation de la mer "à perte"
de vue. Des cauchemars, il en sera aussi question sous forme d'un renard,
d'une baleine, d'un animal étrange gigantesque engendré par les peurs
ancestrales. 
 
Et puis, pointera cette velléité de "s'affranchir" d'un monde dont on ne veut plus, sous la forme d'une lettre adressée au père, une lettre à "ne pas
prendre à la lettre" puisqu'elle ne fut jamais postée. Il y aura aussi cette tentative insensée de traverser l'océan à la recherche du mythe du bon
sauvage dont on apprendra la langue pour pouvoir mettre à sa portée toutes les "richesses" civilisationnelles… celles qui, in fine, scelleront sa
disparition. Il y a feu en la demeure et l'aveuglement règne. Détourner son regard du manège en surface pour vivre comme un rat, devenir rat pour
survivre dans les catacombes d'un monde courant à sa perte…
 

Après la mort annoncée, l'allégorie d'une nouvelle naissance, celle d'un
enfant "parlant une autre langue", une promesse à laquelle l'enfant à lui-
même peine à croire… Des histoires en boucle qui font boule de sens, pour
faire naître d'autres récits en engendrant d'autres. Est-ce ainsi que les
hommes (sur)vivent ? 
 
De dé-lire en dé-lire (soutenu par l'auteur invitant en creux à occuper
pleinement l'espace offert par cette fable chorégraphiée), de corps à corps
rythmés à l'unisson d'une musique endiablée sur fond d'une scénographie
enivrante, nous sommes conduits vers des contrées où la raison
raisonnante n'a plus place - et c'est tant mieux car seules les créations
oniriques ont le pouvoir "sensuel" de réfléchir nos désespoirs et espoirs. 
 
Quant à l'interprétation, d'une tonicité "spectaculaire", de ces deux figures
de la chorégraphie contemporaine échappant à tout diktat stérilisant, elle ne
peut que provoquer un (ir)respectueux "chapeau bas, les artistes !" 
 
Vu le jeudi 21 octobre 2021 à 20 h à La Manufacture CDCN de Bordeaux en
coréalisation avec le TnBA.

 

© Mila Ercoli.

© Mila Ercoli.

© Mila Ercoli.
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15/11/2021 17:22 "Please, Please, Please" Deux danseuses et un auteur… pour une fable chorégraphiée aux vertus insoupçonnées

https://www.larevueduspectacle.fr/Please-Please-Please-Deux-danseuses-et-un-auteur-pour-une-fable-choregraphiee-aux-vertus-insoupconnees_a3095.html 2/4

"Please Please Please"
Création de La Ribot, Mathilde Monnier, Tiago Rodrigues. 
Avec : Mathilde Monnier, La Ribot. 
Traduction : Thomas Resendes. 
Musique: Béla Bartók (extraits). 
Lumières: Éric Wurtz. 
Scénographie : Annie Tolleter. 
Réalisation scénographie : Christian Frappereau, Mathilde Monier. 
Costumes : La Ribot, Mathilde Monnier, Marion Schmid, Letizia Compitiello. 
Création musique et régie son : Nicolas Houssin. 
Direction technique et régie lumière : Marie Prédour. 
Régie plateau : Guillaume Defontaine. 
Durée : 1 h. 
 
Tournée 
Du 11 au 13 novembre 2021 : Théâtre Jean-Claude Carrière, Domaine d'O,
Montpellier (34). 
Du 16 au 19 novembre 2021 : Théâtre Garonne, avec le ThéâtredelaCité -
CDN, Toulouse (31). 

 
Yves Kafka
Samedi 6 Novembre 2021

 

 

DANS LA MÊME RUBRIQUE :
"Fables à la fontaine"… La Fontaine renversante - 14/10/2021
"Costard"… Costaud ! - 28/07/2021
"Itmaragh" Chaos en chœur et en cœur - 28/07/2021
"Man Rec" et "Zizag"… Talents sans frontières - 23/07/2021
"4D"… Duos avec brio - 20/07/2021

1  2  3  4  5  »  ...  18
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Grands motets… Grands
moments !
21/09/2021
Après trois siècles d'oubli, deux œuvres
de Valette de Montigny prennent vie et
forme grâce à Rolandas Muleika et

l'ensemble Antiphona qui nous font...
Lire la suite

SuperEgo, le nouvel héros
cachalot et rigolo des
enfants imaginé par David
Delabrosse
28/05/2021

Après "Ego le cachalot" en 2013 et "Ego le cachalot et les p'tits bulots"
en 2016, le cétacé préféré des enfants revient en super héros muni
d'une...

Lire la suite

Aucun événement à cette date.
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15/11/2021 17:27 Montpellier : “Please, Please, Please” jouée pour trois soirs au Domaine d’O - midilibre.fr

https://www.midilibre.fr/2021/11/10/montpellier-please-please-please-jouee-pour-trois-soirs-au-domaine-do-9920017.php 1/4

Accueil  Culture et loisirs  Danse

Montpellier : “Please, Please, Please” jouée pour trois soirs au Domaine d’O

Danse, Montpellier, Culture et loisirs

Publié le 10/11/2021 à 16:58

Mathilde Monnier, LaRibot et Tiago Rodrigues dans un même spectacle sur la

transmission faisant dialoguer les générations.

Please, Please, Please, création de 2019 du trio Mathilde Monnier, La Ribot et Tiago

Rodrigues est joué pour trois soirs au Domaine d’O. Si ce titre est aussi celui d’une chanson

de James Brown, il ne s’agit pas d’un hommage à la star américaine. Avec cette pièce créée

quelques mois avant la pandémie, les trois artistes ont voulu orchestrer un dialogue

d’incompréhension entre les générations sur les réalités du monde.

Au départ, il y a le désir d’un texte pour le confronter à la danse. Ce texte, il est bien sûr écrit

par Tiago Rodrigues, l’auteur et metteur en scène placé à la tête du festival d’Avignon en

juillet dernier. Mathilde Monnier et La Ribot s’emparent de ce texte et de la danse. Si la

collaboration de Mathilde Monnier avec la danseuse-chorégraphe espagnole n’est pas

nouvelle – on se souvient du duo Gustavia en 2008 –, celle avec Tiago Rodrigues est inédite.

"J’admirais beaucoup son travail, pour moi, c’est un des très bons écrivains de théâtre

aujourd’hui", confie Mathilde Monnier, qui a beaucoup tourné au Portugal, permettant au

dramaturge de voir quasiment tous ses spectacles. De quoi nourrir l’envie de travailler

ensemble.

Entre interrogations intimes et universelles

C’est d’abord le corps qui pose les enjeux de la pièce partagée entre interrogations intimes et

universelles. On pourra être tourmenté par la danse des cafards, bestioles bien connues

pour résister aux catastrophes. C’est ensuite au texte de venir soutenir les corps, au travers

de la relation d’une mère et de son enfant qui vient de naître. Il y a une bonne et une

mauvaise nouvelle. Il parle, mais il ne converse pas dans la même langue que sa génitrice.

 

316 EUR

62 EUR

Johanne

Rennes -

Midi Libre 10.11.21
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"C’est un bébé intelligent, comme un peu les Greta Thunberg, qui ont cette espèce de vision,

cette détermination", résume Mathilde Monnier.

Un bébé qui appartiendrait à cette génération qui voit le monde en dehors de son

périmètre, face à des baby-boomers résignés. Mais qu’on ne s’attende pas à avoir un résumé

des enjeux de la COP 26. C’est une pièce sur la transmission, sur la difficulté de faire évoluer

les choses, et qui anticipe un monde se transformant. Pour Mathilde Monnier, il convient

aussi de ne pas tout laisser au texte. Il s’agit de "croire que la danse à une puissance de

transmission et d’émotion, même si elle dit des choses moins précises qu’avec un texte",

résume la danseuse-chorégraphe.

Du jeudi 11 au samedi 13 novembre à 20 h. Théâtre Jean-Claude-Carrière, Montpellier. Tarif plein :

24 € (0 800 200 165)

Infos Pratiques

Date : 11 nov. au 13 nov.

   VINCENT POURRAGEAU   

offrescaissemaladie.ch | Sponsorisé

Les primes 2022 sont connues : Ici, c'est payant de changer l'assurance
maladie

En savoir plus

Nutravia | Sponsorisé

La Poste Suisse | Sponsorisé

Intestins: Un truc simple pour les vider entièrement

Choisissez un jour pour la réception de vos colis.
Ne manquez plus jamais vos colis. Avec le service en ligne "Mes envois", vous pouvez dès 
maintenant gérer leur réception.

Inscrivez-vous!
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À la Comédie, le cafard est l’avenir de l’homme. Et on n’a pas à s’en
plaindre!
Publié aujourd’hui à 18h23

Plus de deux ans que le trio formé par La Ribot, Mathilde Monnier et Tiago Rodrigues fait circuler entre les mailles
du virus ce «Please Please Please» enfin de passage à Genève.

Le point commun entre l’Hispano-Genevoise La Ribot, la Française Mathilde Monnier et le Portugais Tiago
Rodrigues? Assurément leur liberté d’esprit. Chez la première, cette licence débouche volontiers sur l’effronterie;
chez la deuxième, sur la gageure; chez le dernier, sur la poésie. Au gré de leurs trajectoires croisées, la
performeuse-plasticienne (de «Pièces distinguées» notamment), la danseuse-chorégraphe (ici avec Philippe
Katherine, là avec Christine Angot) et l’auteur-metteur en scène (nommé à la direction du Festival d’Avignon dès
l’automne prochain) ont décidé d’unir leurs ardeurs pour une prière à trois voix, «Please Please Please». Créée à
Vidy en septembre 2019, la joyeuse supplication s’est entendue de Paris à Lisbonne, entre les gouttes virales, sans
jamais parvenir à faire halte à la Comédie de Genève, pourtant coproductrice du spectacle et programmatrice
assidue de ses signataires.

Les applaudissements qui ont couronné la première, ce mercredi, disent l’attente méritée. Pourquoi? D’abord parce
que les trois loustics ont pour credo de la déjouer. Même quand il s’agit de défendre l’avenir de la planète, ils
esquivent la leçon de morale, et font jaillir l’espoir là où on ne l’imaginait pas. Rien que pour leur imprévisibilité, on
adhère – quitte à prendre avec eux le risque qu’elle fasse à son tour système…

Entomologie humaine

Sur le plateau de la salle modulable, un squelette grillagé ondule fixement. Chrysalide ou ours polaire, on n’identifie
pas la dépouille animale. On reconnaît en revanche les deux phasmes qui se tortillent par saccades contre ses
flancs, en combinaison à capuche respectivement bleu-vert et or-brun métalliques. En réminiscence de Kafka, leurs
membres effilés y frottent par à-coups leur échine, comme une mouche se débarbouille les ailes, tête en bas, cul
devant. Inspirant leurs mouvements, une bande-son met sur pied d’égalité solo de batterie et quatuor à cordes. De
Tiago, aucune trace physique, la scène appartient aux dames.

On devine clairement sa patte, en revanche, dans le texte qu’elles entament dès la mi-temps: pas surprenant, c’est
lui qui signe le résultat du trilogue. Sans cesser de courir sur place, l’une raconte comment une serveuse
d’Hiroshima remonte de la cave pour découvrir sa ville dévastée, l’autre comment elle a fait la rencontre d’un
monstre plus effrayé qu’elle. Puis elles reprennent, imperturbables malgré l’effort, avec cet adolescent en colère
contre son père: «Ton oui sera mon non!» Avec ce récit d’une tribu dépossédée de sa langue, d’une maison en
flammes que personne ne voit, d’une fillette happée par le mécanisme d’un carrousel…

Les paraboles culminent dans une scène qui voit Mathilde Monnier en parturiente de La Ribot. Nourrisson bilingue,
cette dernière négocie avec sa génitrice une sorte de pacte climatique qui tienne compte à la fois de l’amour
maternel et du désir d’indépendance filial. Pour envisager l’avenir, Madone et Jésus du XXIe siècle tombent
d’accord pour invoquer le cafard, seul survivant en cas d’explosion atomique. Et de louer ainsi, en une coda
reprenant le «Please Please Please» chanté jadis par James Brown, la vie posthume sous toutes ses formes
possibles: astre, insecte ou légende.

«Please Please Please» jusqu’au 3 décembre à la Comédie de Genève

Katia Berger est journaliste au sein de la rubrique culturelle depuis 2012. Elle couvre l'actualité des arts de la
scène, notamment à travers des critiques de théâtre ou de danse, mais traite aussi parfois de photographie, d'arts
visuels ou de littérature.

ARGUS DATA INSIGHTS® Schweiz AG | Rüdigerstrasse 15, case postale, 8027 Zurich
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La Ribot et Mathilde Monnier, deux cloportes joyeux qui survivent à nos cataclysmes humains.GREGORY
BATARDON
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À la Comédie, le cafard est l’avenir de l’homme. Et on n’a pas à s’en
plaindre!
Il y a 1 heure, Katia Berger

Plus de deux ans que le trio formé par La Ribot, Mathilde Monnier et Tiago Rodrigues fait circuler entre les mailles
du virus ce «Please Please Please» enfin de passage à Genève.

Le point commun entre l’Hispano-Genevoise La Ribot, la Française Mathilde Monnier et le Portugais Tiago
Rodrigues? Assurément leur liberté d’esprit. Chez la première, cette licence débouche volontiers sur l’effronterie;
chez la deuxième, sur la gageure; chez le dernier, sur la poésie. Au gré de leurs trajectoires croisées, la
performeuse-plasticienne (de «Pièces distinguées» notamment), la danseuse-chorégraphe (ici avec Philippe
Katherine, là avec Christine Angot) et l’auteur-metteur en scène (nommé à la direction du Festival d’Avignon dès
l’automne prochain) ont décidé d’unir leurs ardeurs pour une prière à trois voix, «Please Please Please». Créée à
Vidy en septembre 2019, la joyeuse supplication s’est entendue de Paris à Lisbonne, entre les gouttes virales, sans
jamais parvenir à faire halte à la Comédie de Genève, pourtant coproductrice du spectacle et programmatrice
assidue de ses signataires.

Les applaudissements qui ont couronné la première, ce mercredi, disent l’attente méritée. Pourquoi? D’abord parce
que les trois loustics ont pour credo de la déjouer. Même quand il s’agit de défendre l’avenir de la planète, ils
esquivent la leçon de morale, et font jaillir l’espoir là où on ne l’imaginait pas. Rien que pour leur imprévisibilité, on
adhère – quitte à prendre avec eux le risque qu’elle fasse à son tour système…

Entomologie humaine

Sur le plateau de la salle modulable, un squelette grillagé ondule fixement. Chrysalide ou ours polaire, on n’identifie
pas la dépouille animale. On reconnaît en revanche les deux phasmes qui se tortillent par saccades contre ses
flancs, en combinaison à capuche respectivement bleu-vert et or-brun métalliques. En réminiscence de Kafka, leurs
membres effilés y frottent par à-coups leur échine, comme une mouche se débarbouille les ailes, tête en bas, cul
devant. Inspirant leurs mouvements, une bande-son met sur pied d’égalité solo de batterie et quatuor à cordes. De
Tiago, aucune trace physique, la scène appartient aux dames.

On devine clairement sa patte, en revanche, dans le texte qu’elles entament dès la mi-temps: pas surprenant, c’est
lui qui signe le résultat du trilogue. Sans cesser de courir sur place, l’une raconte comment une serveuse
d’Hiroshima remonte de la cave pour découvrir sa ville dévastée, l’autre comment elle a fait la rencontre d’un
monstre plus effrayé qu’elle. Puis elles reprennent, imperturbables malgré l’effort, avec cet adolescent en colère
contre son père: «Ton oui sera mon non!» Avec ce récit d’une tribu dépossédée de sa langue, d’une maison en
flammes que personne ne voit, d’une fillette happée par le mécanisme d’un carrousel…

Les paraboles culminent dans une scène qui voit Mathilde Monnier en parturiente de La Ribot. Nourrisson bilingue,
cette dernière négocie avec sa génitrice une sorte de pacte climatique qui tienne compte à la fois de l’amour
maternel et du désir d’indépendance filial. Pour envisager l’avenir, Madone et Jésus du XXIe siècle tombent
d’accord pour invoquer le cafard, seul survivant en cas d’explosion atomique. Et de louer ainsi, en une coda
reprenant le «Please Please Please» chanté jadis par James Brown, la vie posthume sous toutes ses formes
possibles: astre, insecte ou légende.
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© GREGORY BATARDON
 La Ribot et Mathilde Monnier, deux cloportes joyeux qui survivent à nos cataclysmes humains.

© MILA ERCOLI
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 Près du squelette annonçant la fin du règne animal, Mathilde Monnier atteste que la vie continue.

© BRUNO SIMAO
 L’allégoriste Tiago Rodrigues, la durassienne Mathilde Monnier et la farceuse La Ribot, unis dans la libre-pensée.
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Une histoire, please, une histoire ! 

07.12.21 

Trois artistes travaillaient de pair dans Please, please, please du 1er au 3 
décembre à La Comédie. Trois façons de rendre une réalité concrète pour un 
seul récit articulé autour de notre Terre, de nos origines, racines et des petits 
mouflets qui viendront après. Que veut dire, finalement, être attaché·e, lié·e aux 
autres ? Une histoire commune à laquelle il faut croire, illustrée par la danse et 
les mots. 

La pièce évoque ce qu’elle dicte en même temps : Accrochez-vous ! 
Accrochons-nous lors d’un cauchemar car il aura certainement une fin, 
accrochons-nous lors d’une course effrénée à travers le temps puisqu’elle se 
terminera bientôt, accrochons-nous lorsque les enfants débutent leurs 
cascades de questions à tout-va car elles s’apaiseront avec nos réponses… Le 
début de la pièce s’apparente à une fin ou tout au plus au milieu d’une autre, 
comme l’on devine, sous des costumes éblouissants, deux danseuses 
(Mathilde Monnier et La Ribot) qui se tortillent sur elles-mêmes, bondissent 
autour d’un animal de fer, ne musent jamais – mais l’on ignore la raison et elle 
n’est pas prête d’arriver. D’aucuns quittent la pièce, elle désarçonne. Puis, l’on 
entend différentes histoires d’être sur la Terre : barmaid, surfeur, maman. Au-
delà du sentiment d’incompréhension qui s’empare de nous au début – le 
regard fixé sur ces deux êtres brillants – l’on sent un lien fort qui se tisse entre 
tous les spectateurs : Oui, nous tous, avons quelque chose à raconter et 
sommes pris dans une seule et même histoire, celle de notre Terre.  

Le monde des cauchemars 

La pièce puise dans le chaudron des images d’abord dénuées de sens 
logique : les cauchemars. Elle fonctionne par images interposées ; deux 
danseuses, visage caché, s’exténuent au sol, étirent leurs jambes, elles 
tentent de trouver l’ouverture d’une immense forme à tête de renard mais à 
la queue de castor ; différentes musiques résonnent dans la salle.  

Puis viennent les mots, et là les danseuses se découvrent – comme si 
raconter une histoire conférait aux êtres humains une existence nouvelle 
avec une trame. L’on sort des ténèbres, quoi ! Les spectateur·trice·s 
commencent à comprendre ce dont on parle, on sent une accalmie soudaine 
dans la pièce. L’une des deux danseuses rapporte l’histoire d’une barmaid à 
Hiroshima peu avant l’explosion dont la force aura tout arraché. L’autre 

danseuse, quant à elle, évoque la mer lorsqu’elle – surfeuse qui ne peut 
surfer – regarde les vagues arriver. Chacune continue son récit et nous happe. 
Ça y est, l’on a trouvé un sens d’être tous là, nous écoutons comme des 
enfants ce qu’il adviendra de ces deux récits de vie.   

Le mouvement et la vie 

Les deux danseuses, d’une agilité et fluidité rare, ont dépassé les 20 ans – a-
t-on pu penser lorsqu’elles découvrent leurs visages – mais quelle patate, 
énergie de dingue elles ont ! Elles donnent confiance, insufflent à leurs deux 
récits une profondeur sans pareille puisque c’est comme si elles avaient tout 
vécu auparavant et se meuvent en toute fluidité. Elles laissent la danse de 
côté puis racontent en courant, sans que l’on perçoive un seul indice 
d’essoufflement.  

Elles impressionnent par leur forme et leur volonté de conter jusqu’au bout. 
On ne fait alors plus attention aux costumes – aux mélanges osés mais très 
harmonieux –, ni à l’animal de fer : on écoute la vie semée au gré des mots. 
On voit le mouvement et l’on comprend l’une des priorités humaines, 
essentielles : être le sujet d’une histoire qui continue, se savoir entremêlé 
avec d’autres grâce à des évènements et c’est bien sûr pour ça que l’on se 
marmonne à soi-même ce « oui d’accord, je sauverai la planète contre des 
prochains Hiroshima ou vagues dévastatrices ». Cette croyance à une histoire 
commune à tous, c’est bien elle qui nous gardera en vie et nous poussera au 
mouvement continu.  

Et l’enfant fut créé…  

On ne s’étonne donc pas que le spectacle accouche d’un enfant en fin de 
partie. L’une des danseuses jouera le jeunot qui veut comprendre le 
phénomène qu’est le monde environnant et sa mère, celle qui devrait pouvoir 
tout expliquer. La mère dicte des règles auxquelles l’enfant ne souhaite pas 
se résoudre. Ce moment est apporté avec beaucoup d’humour et la voix 
pénétrante de James Brown durant son Please, please, please.  Lui parlait 
d’une rupture – c’est aussi ce qu’il s’agit maintenant d’éviter pour l’enfant et 
la mère : une rupture avec leur environnement et/ou les proches qui les 
entourent. L’on apprécie de réfléchir au sort des progénitures et, plus 
généralement, de la planète sans culpabilité ni pression mais en jouant avec 
ce qui nous fait grandir, avancer : le récit.  

Laure-Elie Hoegen 
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Au même titre que Bruxelles, Vienne ou Ber-
lin, la Suisse romande est un bon espace pour 
examiner ce qui se passe dans la cosmogonie 
très diversifiée des compagnies de danse.  
Le bassin lémanique est un hub vibrant.  
On y trouve un fort noyau de compagnies 
internationalement reconnues et soutenues 
au plan municipal, cantonal et fédéral, ainsi 
que de nombreuses compagnies dites émer-
gentes. Ce vivier est entretenu depuis la mise 
en place en 2014 du bachelor en danse 
contemporaine de la Manufacture — Haute 
école des arts de la scène : au sortir de cette 
formation qui encourage tout particulière-
ment l’acte créatif, les jeunes interprètes 
fondent souvent un groupe, un collectif, de 
manière souple et circulante. 

Si la compagnie est un objet légalement 
stable (c’est généralement une association à 
but non lucratif), elle est aussi sujette à des 
variations organiques. Plusieurs facteurs 
tendent à transformer aujourd’hui ce mode 
de regroupement à visée artistique : le 
nombre croissant de compagnies en Suisse 
romande, le goût du collectif des jeunes 
générations, souvent lié à un désintérêt pour 
la signature individuelle, le désir de voyager 
d’une compagnie à une autre ou d’un format 
à un autre, le refus de porter seul·e la charge 
de l’administration (dont tout le monde  
s’accorde à dénoncer l’accroissement  
accablant), le manque de considération  
légal du rôle de l’artiste dans sa propre com-
pagnie, la pandémie, l’empreinte carbone  
des tournées, une approche éco-critique  
des modes de production…

On peut signaler un document vif et géné-
reux sur le sujet, tout juste produit par un 
regroupement de trente-quatre compagnies 
d’Auvergne Rhône-Alpes, qui ont mis à profit 
le confinement pour « penser à plusieurs »*. 

Quatre questions y sont examinées : les 
modèles de structuration des compagnies de 
danse, la diffusion, la transmission et le faire 
ensemble. Y sont posées de très fines des-
criptions des problèmes, ainsi que des pistes 
de travail largement fondées sur des modes 
ouverts, partageurs, mutualisant. Un texte à 
lire pour son usage constructif du mot utopie.

Pour réaliser le focus de ce Journal de l’ADC 
sur les compagnies de danse, nous avons 
essentiellement tendu notre micro : voici 
donc plusieurs entretiens avec des choré-
graphes et des interprètes, ainsi que quelques 
portraits de groupes aux contours singuliers. 
Avec les entretiens de Sidi Larbi Cherkaoui,  
nouveau directeur du Ballet du Grand 
Théâtre de Genève (p. 12), et de Jill Johnson, 
interprète et pédagogue liée au travail de  
William Forsythe depuis trois décennies (p. 20), 
on traverse des expériences couplées à de 
très grandes structures de production.  
La Ribot et Cindy Van Acker racontent com-
ment leurs compagnies genevoises conven-
tionnées sont en train d’évoluer, chacune à  
sa manière, pour trouver de la permanence, 
de la lenteur, un certain ancrage (p. 4). On peut 
lire aussi les portraits de quatre « bandes  
chorégraphiques » : le collectif indépendant 
romand Ouinch Ouinch, la compagnie 
municipale zurichoise The Field (p. 24),  
la plateforme de production belge GRIP (p.25), 
et un mode de faire exploratoire liant 
musique et danse que partagent Cyril  
Yeterian et Marthe Krummenacher (p. 26).
Les exemples d’ici et d’ailleurs favorisent 
dans ces pages un partage des doutes et des 
refus, des tentatives et des résistances. 

MICHÈLE PRALONG

* Regroupement des compagnies de danse Auvergne Rhône-Alpes,  
Se réunir pour l’après — Saison 2021-2021,  
https://regroupementciesdanseaura.wordpress.com/
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Où l’on voit que, pour certain·es  
chorégraphes, la pandémie fonc-
tionne comme un révélateur  
d’emballements et de dévoiements 
systémiques antérieurs. La machine  
à produire des spectacles s’étant  
grippée en mars 2020, l’occasion est 
prise d’en transformer les rouages, 
souvent avec l’appui de subventions 
publiques exceptionnellement 
ouvertes pour tenir les artistes, leurs 
structures et leurs productions à flot. 
Deux compagnies de danse établies  
à Genève et soutenues par un conven-
tionnement conjoint (ville, canton et 
confédération) activent ainsi d’autres 
manières de faire.
LA RIBOT lance un Ensemble  
permanent réunissant quatre inter-
prètes et une équipe de quatre  
personnes à la production, communi-
cation, administration et direction 
technique. 
CINDY VAN ACKER (artiste  
associée au Pavillon) met à profit une 
invitation à occuper trois semaines  
le Pavillon ADC avec une escouade de 
complices artistiques, pour refonder 
Greffe, sa compagnie.
Coup de projecteur.

PROPOS RECUEILLIS PAR MICHÈLE PRALONG

LA RIBOT 
JEUNES ARTISTES

« Lorsque nous étions isolé·es par le covid, 
nous avons ressenti la très forte inscription 
de la compagnie dans un réseau internatio-
nal : beaucoup de voyages, des collaborateurs 
collaboratrices vivant ici et là, en Espagne, à 
Paris... Il n’y avait pas beaucoup de parte-
naires à Genève. Avec le covid, en plus des 
problèmes économiques, tout le monde a 
ressenti de la solitude. Les artistes déjà 
installé·es comme moi ont pu trouver des 
solutions, parce que les soutiens habituels 
ont perduré, mais les jeunes n’avaient sou-
vent pas de travail auparavant, aucune pro-
position dans le présent et un futur bouché. »
 

ENSEMBLE
« J’ai eu envie et besoin de rassembler les 
gens. Cela a été le point de départ, ce mot 
ensemble  qui  permet de réunir les 
collaborateur·rices d’ailleurs — il y en a beau-
coup dans le monde entier, des artistes 
comme Juan Loriente, Delphine Rosay ou 
Thami Manekehla, Jaime Conde — et celles 
et ceux d’ici. 
 Pour la première fois, nous créons un 
noyau fixe de permanent·es à Genève. 
Quatre artistes, danseur·euses, acteur·
rices : Piera Bellato, Lisa Laurent, Mathilde 
Invernon et Ludovico Paladini sont sorti·es 
des écoles de Suisse romande, habitent ou 
sont dans une relation forte avec Genève.
 Lorsque le canton a ouvert un Fonds 
pour aider à la transformation des projets ou 
des compagnies sous l’effet de la pandémie, 
nous avons tout de suite pensé à cette géné-
ration. Nous avons misé sur un travail de 
longue durée, pour leur offrir des conditions 
d’épanouissement, de recherche. C’est aus-
si une manière pour moi de me connecter 
davantage à cette ville dans laquelle je vis 
depuis maintenant dix-sept ans. »
 

PERMANENCE
« Le soutien du canton permet d’assurer un 
premier contrat de huit mois à 50%. Et 
comme nous avons remporté en 2020 le 
concours biennal Label Plus (ndlr : financé 
par les cantons romands, le Label favorise 
la production et diffusion de projets ambi-
tieux), nous pouvons prolonger cette  
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PIERA
BELLATO

est sortie de la Manufacture 
– Haute école des arts de  

la scène de Suisse romande 
en 2013 après un master  

en relations internationales  
à l’Université de Genève.  

Elle est artiste associée de 
l’Abri en 2019-2020. 

1
La danse, c’est comme un rêve 
d’enfant pour moi qui suis co-
médienne de formation. La  
dialectique entre corps et ma-
tière, ou corps et espace, sur 
laquelle travaille La Ribot, ainsi 
que tout son univers historique, 
politique et architectural me 
fascinent. Donc mes premières 
réactions : excitation, joie et 
fierté aussi bien sûr.
La pandémie n’a pas beaucoup 
impacté mon parcours. Les ré-
pétitions des projets dans les-
quels j’étais engagée se sont 
poursuivies. Idem pour mes 
recherches à l’Abri. Et comme 
par ailleurs, je milite pour qu’on 
prenne du temps…

2
C’est un désir de La Ribot, 
d’engager des personnes qui 
mènent leurs propres recher-
ches. Mon projet Merci pour 
cette danse est programmé 
en 22-23 et 23-24 à l’Usine à 
gaz et au Théâtre du Loup. Va 
commencer le casse-tête des 
agendas. Mais j’ai confiance : 
chacun·e fera de son mieux 
pour tout combiner.

3
L’engagement dans La Ribot 
Ensemble va évidemment 
changer mon rapport au corps, 
à la création, et permettre 
d’entrer dans la profondeur du 
lien de plateau avec ce groupe 
artistique. Je suis curieuse de 
cela. J’ai fait partie du premier 
Vivier de la Manufacture, nom 
d’un petit groupe d’interprètes 
au service de la recherche et 
des étudiant·es en mise en 
scène. Nous étions comme 
une troupe à résidence enga-
gée sur deux ans à 60%. Cela 
m’a permis de désacraliser le 
plateau côté théâtre. Peut-être 
que danser aura sur moi un 
effet semblable.

première période. Nous visons trois ans 
d’engagement permanent avec ce noyau de 
proches. Ce qui est important, c’est que 
chacune et chacun conserve la possibilité 
de mener son propre travail à mi-temps. On 
pense donc en termes d’échange, de trans-
mission, de recherche, avec deux temps 
forts en 2022 : l’exposition monographique 
A escala real, qui sera le premier grand pro-
jet de l’Ensemble à Madrid, de février à 
avril 2022 avec, pendant six semaines, des 
présentations vivantes, des installations et 
des vidéos, puis une pièce en Suisse en 
septembre 2022 soutenue par le Label Plus, 
DIEstinguished, au Théâtre populaire ro-
mand de la Chaux-de-Fonds (la directrice 
du TPR Anne Bisang est marraine de ce 
projet). Le spectacle sera ensuite en tour-
née en Suisse romande.
 Alterneront ainsi de grands projets in-
ternationaux, des créations locales, des 
reprises de répertoire, de la recherche. »

PRODUCTION
« L’Ensemble n’est pas seulement consti-
tué d’artistes : la production est essentielle. 
Nous serons accompagné·es de ce côté-là 
par Aude Martino, directrice de produc-
tion, et Iris Obadia, assistante de produc-
tion et communication. Diplômée de 
l’EAC, l’un des principaux établissements 
d’enseignement dans les domaines de la 
culture, du marché de l’art, du patrimoine 
et du luxe, Aude a travaillé au Centre natio-
nal de la danse, à Pantin (Paris). Depuis 
2015, elle a mis en œuvre le projet Camping, 
une formidable plateforme chorégra-
phique. Quant à Iris, elle a fait des études 
de lettres, langues et relations internatio-
nales, avant d’entrer dans la production des 
arts vivants, notamment au Centre natio-
nal de la danse elle aussi. Il faut encore citer 
deux personnalités essentielles qui portent 
la compagnie depuis plusieurs années : 
Gonzague Bochud, administrateur, et Ma-
rie Prédour, cheffe technique. L’équipe est 
belle. L’Ensemble a été lancé lors d’une 
soirée en octobre : je me réjouis de cette 
aventure. » 

QUESTIONS
AUX

ARTISTES
DE 

LA RIBOT
ENSEMBLE

1
Quelle a été votre première 
réaction lorsque vous avez 

reçu cette invitation de  
La Ribot ? Comment la  

pandémie avait-elle impacté 
votre parcours à ce  

moment-là ?

2
Comment pensez-vous 

maintenir une balance entre 
votre propre travail et celui 

de l’Ensemble ? 

3
Qu’est-ce que la pérennité 

d’un tel engagement change 
dans la vie d’un·e artiste ? 

4
Est-ce que vous vous  

sentez partie prenante du 
mode d’organisation de 

cette nouvelle structure ?
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4
C’est un peu tôt pour le dire, 
mais La Ribot travaille en nous 
impliquant, en nous écoutant. 
Nous faisons vivre le studio 
même quand elle n’est pas là. 
Et nous sommes également 
proches de l’équipe de produc-
tion et de la directrice tech-
nique. Nous avons par exemple 
pensé l’organisation de la soi-
rée d’inauguration de l’En-
semble… ensemble. 

MATHILDE
INVERNON 

est une comédienne et  
danseuse franco-espagnole. 

Après avoir suivi le Conserva-
toire à Paris, elle a obtenu  

un bachelor à la Manufacture 
de Lausanne en 2019.

1
Ma réaction ? De la joie et un 
soulagement énorme. J’ai pas-
sé les deux années de ma sor-
tie à cumuler des jobs alimen-
taires et artistiques. Mon der- 
nier emploi alimentaire était au 
sein de la compagnie La Ribot : 
aide administrative et assis-
tante artistique, en attendant 
que la pandémie se calme. Re-
cevoir cette invitation m’assure 
un arrêt de cumul de jobs. Sur 
l’année 2020, j’ai empilé jus-
qu’à quatre boulots différents 
au mois : professeure de théâtre 
au collège, danseuse, co-scé-
nariste, aide en production,  
comédienne, serveuse… En 
théâtre, il y a très peu d’audi-
tions ouvertes et sur les deux 
dernières années, je n’ai eu 
accès qu’à quatre auditions, 
dont celle de La Ribot. 

2
Je suis maintenant à la tête 
d’une compagnie, ce qui me 
permet de créer. Cette année, 
j’ai un projet aux Quarts d’heure 
de Sévelin, à Lausanne (ndlr : 
plateforme pour jeunes choré-
graphe), Let’s pretend, en no-
vembre, et un autre qui sera 
joué au TLH à Sierre puis au 
Théâtre du Crochetan au prin-
temps 2022 : The Bath.

Je travaille avec La Ribot de-
puis une année maintenant, et 
l’apport artistique est énorme. 

En me salariant dans le long 
terme, sa compagnie m’apporte 
un autre soutien gigantesque :  
je peux oublier l’alimentaire.

3
Outre le fait d’être légitimée 
comme artiste, c’est l’opportu-
nité de développer une recher-
che artistique de longue haleine 
avec une chorégraphe. Et puis, 
encore une fois, le plaisir de se 
concentrer sur l’artistique.

4
Oui, clairement. D’une part on 
s’entend toustes très bien avec 
la direction artistique, le bureau 
de production et la direction 
technique. On partage un cer-
tain nombre de valeurs impor-
tantes, une éthique, notam-
ment autour de cette idée 
d’Ensemble. Comme les stu-
dios sont au même endroit que 
les bureaux, on prend le temps 
de discuter des projets, de 
notre participation. 

LISA 
LAURENT 

est une danseuse sortie  
du Ballet junior en 2019.  

Son projet Pas de deux créé  
aux Quarts d’heure de  
Sévelin est sélectionné  

pour la tournée suisse de  
Tanzfaktor 2022. 

1
J’ai été très heureuse ! Je rêvais 
de travailler avec La Ribot depuis 
longtemps. J’ai eu de la chance, 
car en septembre 2019 j’ai  
rejoint la compagnie de Cindy 
Van Acker pour la création de  
Without References. Malgré les 
nouveaux confinements et les 
restrictions de l’année, j’ai pu  
travailler et jouer au plateau. 
Mais juste avant la proposition 
de La Ribot, j’étais très an-
xieuse face à une saison sans 
engagement.

2
J’ai fondé ma compagnie en 
septembre 2022 à la suite 
d’une expérience aux Quarts 
d’heure de Sévelin en 2019. Le 
contrat avec La Ribot En-
semble est à 50% et cela me 
permet de continuer à créer.

3
J’ai l’impression d’avoir un cadre 
autour duquel mes autres acti-
vités gravitent. En tant qu’artis-
te, je trouve rassurant de travail-
ler avec les mêmes personnes 
dans le long terme.

4
Oui ! J’ai l’impression d’avoir 
rejoint une petite famille. Cha-
cun·ne a son rôle mais nous 
travaillons conjointement pour 
le bon fonctionnement de la 
compagnie. Nous sommes 
toustes indispensables et in-
dissociables. 

LUDOVICO
PALADINI 
est un danseur et  

performeur actif en Italie,  
en Suisse et en France. Il est 

sorti de la Manufacture  
en 2020 avec un bachelor  

en danse. 

1
C’est amusant parce que l’invi-
tation de La Ribot est d’abord 
partie dans mes spams. Lors-
que j’ai reçu un téléphone le 
lundi suivant, à mon réveil, j’ai 
mis du temps à réaliser que 
j’allais être engagé dans un pro-
jet beaucoup plus long que tout 
ce que j’ai pu faire jusque là. Je 
suis certain que je vais beau-
coup apprendre de Maria, artis-
tiquement et humainement. 

J’ai travaillé régulièrement  
depuis ma sortie d’école en 
2020, sans ressentir vraiment 
la pression sanitaire. J’ai eu de 
la chance.

2
Depuis septembre 2020, j’ai 
pu lancer mon propre travail en 
Italie. C’est important que La 
Ribot nous considère aussi 
comme des créateureuses, et 
pas seulement des interprètes : 
nous allons pouvoir plonger 
dans son travail, créer des liens 
entre nous toustes, et pour-
suivre chacune chacun nos 
propres créations. 

3
Je suis curieux de le voir… j’au-
rai des réponses dans quelques 
années…

4
L’organisation de cet Ensemble 
exige de prendre en compte 
les disponibilités et besoins de 
chacun chacune pour établir 
des plannings. Je me réjouis 
d’apprendre de cela, de ces 
nécessités collectives. Ce qui 
est certain, c’est que toutes les 
conditions sont réunies pour 
produire le meilleur.
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La Ribot Ensemble est subventionné par la Ville de Genève et le canton de Genève, 
et avec le soutien de Pro Helvetia, Fondation suisse pour la culture.

La Ribot Ensemble a bénéficié du soutien aux projets de transformation de la 
Confédération et de la République et Canton de Genève en 2021.


